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Unione delle Province del Friuli Venezia Giulia

REGOLAMENTO 
PER IL FUNZIONAMENTO 
DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
DELL’UNIONE DELLE PROVINCE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

(Così come modificato dal Consiglio Direttivo del 12 dicembre 2005)

Art. 1
(Oggetto)

1. Il presente regolamento disciplina i lavori e le attività dell’Ufficio di Presidenza, del Consiglio Direttivo, dell’Assemblea Regionale e delle Commissioni.

Art. 1/bis

(Ufficio di Presidenza)
1. L’Ufficio di Presidenza è costituito dai Presidenti delle quattro Province.

2. Può essere integrato, ove ritenuto opportuno, anche solo specifici temi, da un assessore o consigliere provinciale per ciascuna Provincia, a ciò designato dal Presidente territorialmente competente.

3. Lo presiede, a turnazione, uno dei Presidenti di Provincia, che dura in detta carica di norma un anno e che lo convoca.

4. In caso di accertata necessità ed urgenza può adottare provvedimenti di competenza del Consiglio Direttivo, soprattutto in tema di bilancio dell’Unione, fatta salva la necessità di darne comunicazione ai Componenti e di sottoporli a ratifica nella prima riunione utile del Consiglio.

5. In caso di impedimento l’Ufficio di Presidenza è rappresentato dal Vice Presidente.

6. Funge da Segretario il Direttore dell’Unione.
Art. 2
(Adunanze del Consiglio Direttivo)
1. Il Consiglio è presieduto dal Presidente dell’Unione delle Province in carica che convoca e dirige i lavori e le attività del Consiglio.

2. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente dell’Unione in carica:
a) in caso di presentazione da parte della Giunta regionale di un disegno di legge o di redazione da parte degli uffici dell’Amministrazione regionale competenti di bozze di disegni, di bozze di regolamenti o di proposte di provvedimenti amministrativi in materia di:

· ordinamento delle autonomie locali;

· conferimento agli Enti Locali di funzioni e compiti amministrativi.

b) in caso di presentazione di proposte di provvedimenti, richieste, iniziative delle Province alla Regione di cui l’Unione si fa portavoce;
c) per l’approvazione del bilancio di previsione entro il 31 dicembre e del Conto Consuntivo entro il 31 marzo. 

3. Il Presidente, sentito l’Ufficio di Presidenza, convoca il Consiglio Direttivo ogni qualvolta lo reputi opportuno ovvero quando lo richiedano 1/3 dei componenti il Consiglio Direttivo con atto scritto indicante le motivazioni. 

4. Il Vice Presidente vicario sostituisce il Presidente assente o impedito.

5. In caso di contemporanea assenza del Presidente e del Vice Presidente Vicario, i lavori vengono presieduti dal Presidente di Provincia che subentrerà nella carica di Vice Presidente Vicario.
Art. 3
(Modalità delle convocazioni)
1. Il Consiglio Direttivo è convocato sia con invito scritto, da far pervenire al domicilio di ciascun Consigliere almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza, sia attraverso l’utilizzo della posta elettronica.

2. L’atto di convocazione deve contenere il luogo, il giorno, l’ora dell’adunanza ed il relativo ordine del giorno. 
Art. 4
(Convocazioni d’urgenza)
1. Il Presidente convoca d’urgenza il Consiglio Direttivo quando lo necessita.
2. Per le convocazioni urgenti, gli inviti possono essere fatti pervenire al domicilio dei Consiglieri almeno 24 ore prima del giorno fissato per l’adunanza, anche a mezzo telegramma e comunque preceduto dalla comunicazione inviata attraverso posta elettronica e/o telefono.
Art. 5
(Quorum necessario per la validità delle sedute e delle votazioni 

del Consiglio Direttivo)
1. In prima convocazione, la seduta è valida con la partecipazione della maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio Direttivo.
2. Qualora in prima convocazione non si raggiunga il quorum necessario di cui al comma 1  si procede ad una seconda convocazione. In seconda convocazione, la seduta è valida nel caso in cui siano presenti almeno 1/3 dei  componenti il Direttivo ed un componente l’Ufficio di Presidenza.

3. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti.

4. Le votazioni avvengono a scrutinio palese per alzata di mano.
5. Il risultato di ogni votazione deve essere sempre proclamato dal Presidente.
Art. 6

(Funzionamento del Consiglio Direttivo) 

1. Il Consiglio Direttivo discute e delibera sugli argomenti iscritti all’ordine del giorno; in caso di necessità ed urgenza, il Presidente o la maggioranza dei componenti presenti può inserire ulteriori argomenti da trattare.

2. Il Consiglio Direttivo può istituire Commissioni per l’esame di argomenti particolari per lo studio e l’approfondimento di specifici problemi, stabilendone l’organizzazione, la competenza e la durata.
3. Nel caso di fatti che pregiudichino il regolare svolgimento del Consiglio, il Presidente può sospendere o sciogliere la seduta. 

Art. 7

(Verbali)
1. I verbali del Consiglio Direttivo sono redatti da un dipendente dell’Unione. 
2.  Il verbale indica l’ordine del giorno, l’elenco dei Consiglieri presenti, dei Consiglieri intervenuti, la sintesi  delle discussioni e l’esito delle votazioni. 
Art. 8 

(Funzionamento delle Commissioni)
1. Il Consiglio Direttivo e l’Ufficio di Presidenza possono costituire Commissioni che abbiano il compito di approfondire temi specifici, tra i quali quello delle problematiche femminili.

2. Le Commissioni possono essere permanenti o di durata prefissata.

3. Possono essere integrate da tecnici, che non siano consiglieri eletti.

4. Eleggono nel proprio seno il Presidente, che le rappresenta e le convoca, o le fa convocare al Direttore dell’Unione, con avviso scritto contenente l’elenco degli argomenti da trattare, con le stesse modalità di cui agli articoli. 3 e 4

5. Di norma sono coordinate da un Assessore competente per materia delegata.

6. Le sedute delle Commissioni sono valide se risulta presente almeno la metà dei componenti.

Art.9

(Indennità di carica e gettoni di presenza degli Amministratori)

1. All’Ufficio di Presidenza dell’Unione delle Province viene corrisposta un’indennità di carica mensile stabilita dal Consiglio Direttivo. 

2. Ai componenti il Consiglio Direttivo, viene corrisposto un gettone di presenza per ogni giornata di partecipazione ai lavori del Consiglio Direttivo, dell’Assemblea Regionale e delle Commissioni. L’importo viene stabilito con delibera dal Consiglio Direttivo. 

3. Le spese di viaggio riguardanti la partecipazione alle riunioni del Direttivo e delle Commissioni sono a carico dell’Unione.

Art. 10

(Assemblea Regionale)

1. L’Assemblea Regionale è presieduta dal Presidente dell’Unione delle Province  che la convoca e ne dirige i lavori.   

2. Il Vice Presidente Vicario collabora con il Presidente e lo sostituisce in caso di assenza o impedimento.

3. In caso di contemporanea assenza del Presidente e del Vice Presidente Vicario, i lavori vengono presieduti dal Presidente di Provincia che subentrerà nella carica di Vice Presidente Vicario.

Art. 11

(Modalità delle convocazioni dell’Assemblea Regionale)

1. L’Assemblea Regionale è convocata con invito scritto da far pervenire al domicilio di ciascun Consigliere almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza.

2. L’atto di convocazione deve contenere il luogo, il giorno, l’ora dell’adunanza ed il relativo ordine del giorno.

Art. 12 
(Quorum necessario per la validità delle sedute e delle votazioni 
dell’Assemblea Regionale)
1. In prima convocazione, la seduta è valida con la partecipazione della maggioranza assoluta dei componenti dell’Assemblea.

2. Qualora in prima convocazione non si raggiunga il quorum necessario di cui al comma 1, si procede ad una seconda convocazione, In seconda convocazione, la seduta è valida nel caso in cui siano presenti almeno 1/5 dei componenti, dei quali almeno uno appartenente all’Ufficio di Presidenza.

3. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti.

4. Le votazioni avvengono a scrutinio palese per alzata di mano.

5. Il risultato di ogni votazione deve essere sempre proclamato dal Presidente. 

Art. 13
(Funzionamento dell’Assemblea Regionale)
1. L’Assemblea Regionale può discutere e deliberare solo sugli argomenti che siano iscritti all’ordine del giorno ovvero ammessi dal Presidente su richiesta della maggioranza dei componenti presenti.
2. Nel caso di fatti che pregiudichino il regolare svolgimento del Consiglio, il Presidente può sospendere o sciogliere la seduta. 

3. I Consiglieri avranno modo di prendere visione dei verbali di ogni seduta, sul sito dell’Unione: www.upifvg.it 

Art. 14
 (Entrata in vigore)
1. Il presente regolamento entra in vigore immediatamente dopo la sua approvazione.
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